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CAMBIAMENTI 

                                        

 

 
 CAMBIAMENTI  
“la bellezza, senza dubbio, non fa le 

rivoluzioni, ma viene un giorno in 

cui le rivoluzioni hanno bisogno 

della bellezza” (Albert Camus)  

Per noi la bellezza è una questione 

di identità. Essa nasce dalla consapevolezza di sapere chi siamo veramente, si 
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sviluppa rinnovando le nostre tradizioni, ritrovando la nostra cultura, 

valorizzando il nostro immenso patrimonio naturale, artistico, architettonico. 

Noi vogliamo che la bellezza diventi fattore su cui costruire il nostro sviluppo e 

vogliamo che ciò che di bello e di giusto si fa altrove possa e debba essere fatto 

anche da noi, passando attraverso un semplice assunto: l'interesse dei singoli 

non può prevalere sull'interesse della collettività.  

Sappiamo che il benessere passa anche attraverso alcune rinunce ed 

affermiamo che  le promesse ed i proclami non ci appartengono.. Noi vogliamo 

il cambiamento culturale! 

*** 

Cambiamenti, partendo da una seria riflessione sull'organizzazione delle risorse umane 

e della gestione delle risorse finanziarie e strutturali, vuole operare in totale trasparenza, 

con responsabilità e piena competenza di ciascuno dei protagonisti. 

Attraverso  la condivisione delle finalità, delle idee, dei progetti, degli obiettivi, la 

nostra lista vuole lavorare per (ri)trovare la vera identità della nostra città: una realtà 

turistica con potenzialità internazionali e con forti legami culturali con il territorio e le 

tradizioni. 

Verrà data priorità al concetto di sostenibilità ambientale nelle scelte 

dell'amministrazione con una  immediata attenzione alla questione della mobilità, con lo 

sviluppo di un sistema integrato di trasporto pubblico con mezzi elettrici e piano 

parcheggi, con l’attivazione di navette per spiagge e località di interesse turistico-

ambientale, oltre che con la promozione dei percorsi pedonali cittadini, montani e 

costieri, con la revisione generale del Piano Regolatore e con la ferma intenzione di 

valorizzare, innanzitutto, i volumi edilizi esistenti (ad esempio, per vitalizzare 

ulteriormente in centro storico della città) ed incentivare la bioedilizia ed il  risparmio 

energetico.  

Lo sviluppo di una idea di città accogliente, elegante, colta, bella, allegra non può non 

passare attraverso obiettivi più immediati e concreti, a volte vere e proprie emergenze, 

quali la sicurezza, la prevenzione, la cura per l'ambiente, l'assistenza sociale e 

l'attenzione verso le condizioni di disagio sociale, culturale, economico. 

https://www.lifegate.it/category/mobilita
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Il presente programma ha, come fondamento etico e morale, il principio delle 3 R: 

Regole, Responsabilità, Rispetto. 

Dobbiamo ripartire dai regolamenti e dalle regole, chiare, certe, applicate a tutti noi, 

indistintamente, con serietà e consapevolezza che senza regole non c'è governo 

democratico, quindi non c'è libertà! 

Costruire un sistema di regole coerenti con gli ideali di trasparenza, legalità, pari 

opportunità, sviluppo, significa assumerci la responsabilità degli atti. Il bene comune si 

amministra attraverso il rispetto delle norme, del senso civico, del territorio in cui 

viviamo, non dimenticando di coinvolgere  associazioni, imprenditori, enti pubblici e 

privati in piena applicazione del principio di sussidiarietà.  

Al Programma elettorale è allegato il “Codice Etico”, che candidato Sindaco, Assessori  

e tutti i candidati al Consiglio Comunale  si impegnano a sottoscrivere ed a renderlo atto 

amministrativo pubblico ed immediatamente operativo sin dalla prima seduta del 

costituendo Consiglio Comunale. Si tratta di uno strumento pratico di prevenzione della 

corruzione, delle mafie, del malaffare e della cattiva amministrazione.  

*** 

Premessa - finanziamenti per l'attuazione del programma 

I trasferimenti regionali e nazionali agli enti locali sono in costante diminuzione. Si 

tratta di un trend confermato  negli anni e che, di fatto, ha contribuito ad aumentare  la 

pressione fiscale ed a ridurre i servizi.  

Per non far conseguire un nesso causale  tra la diminuzione delle risorse derivate e 

l’aumento delle aliquote dei tributi locali occorre strutturare una seria politica di 

reperimento fondi anche attraverso  strategie di “fund raising” e “project financing,”, 

oltre che di attenta e programmata partecipazione ai progetti europei. 

Il reperimento di fondi pubblici (fondi europei) e privati (fund raising e project 

financing) necessita di una attenta analisi dei bisogni da parte degli amministratori e di 

un Ufficio appositamente organizzato e preparato a cogliere gli spunti e a reagire 

tempestivamente nel predisporre specifici progetti.  

Ma per essere credibili e poter ottenere la fiducia delle Istituzioni pubbliche e dei privati 

che vogliono investire nel nostro territorio occorre che tutto il nostro operato tenda a 
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costruire una vera e propria “identità del territorio”, con le specificità che ci renderanno 

sempre più identificabili e “appetibili”.  

*** 

Per il raggiungimento delle finalità dichiarate, la lista Cambiamenti, e per il suo tramite 

il candidato Sindaco GIUSEPPE LO PORTO, individua i seguenti punti programmatici: 

 GOVERNANCE, LEGALITA', COMPETENZA E TRASPARENZA 

AMMINISTRATIVA 

 ATTIVITA' PRODUTTIVE 

 TURISMO E SERVIZI 

 POLITICHE SOCIALI 

 TERRITORIO E AMBIENTE  

 CODICE ETICO 
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1. GOVERNANCE, LEGALITA', COMPETENZA E TRASPARENZA 

AMMINISTRATIVA       

 

Vogliamo creare fiducia in relazione alla capacità dell’amministrazione di soddisfare 

l’esigenza/bisogno/ esercizio del diritto senza dover ricorrere a conoscenze o 

intermediari. 

Tutti gli Uffici sono al servizio del cittadino e devono essere dotati di tutti i supporti 

tecnologici, di risorse umane adeguatamente preparate ed aggiornate, di spazi 

accoglienti, di servizi efficienti ed efficaci. 

1.1 Finalità: 

1.1.1 - Consolidare la cultura della legalità, dell’efficacia, della trasparenza e della 

partecipazione nella Pubblica Amministrazione; implementare la pratica amministrativa 

comunale in ordine a livelli di responsabilità, semplificazione e trasparenza delle regole 

e dei criteri di decisione, accessibilità e chiarezza di procedure ed informazioni 

riducendone i margini di discrezionalità ed i rischi di infiltrazioni della criminalità nella 

Pubblica Amministrazione e negli appalti pubblici. 

1.1.2. - Garantire un’amministrazione efficiente, che sia in grado di erogare tutti i 

servizi necessari alla cittadinanza senza ritardo e con certezza dei tempi, ricorrendo 

soprattutto all’informatizzazione delle procedure ed alla de-burocratizzazione. 

1.1.3.- Valorizzare le risorse umane, nei profili amministrativi e tecnici, migliorando e 

rinnovando, ove necessario, i processi organizzativi, di gestione trasparente dell’attività 

amministrativa e di comunicazione, nell’ottica di un avvicinamento dei cittadini verso 
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l’Ente, inteso come casa di tutti ed al fine di “eliminare” la condizione di cittadino-

suddito. 

1.1.4. - Garantire la massima trasparenza a tutti i livelli della macchina politico-

amministrativa comunale, in particolar modo in ordine alle procedure per il 

conferimento degli incarichi professionali esterni. 

1.2. Obiettivi: 

1.2.1. - valorizzare le figure professionali già presenti all’interno del Comune, affidando 

i ruoli e le mansioni in base alle competenze della singola persona, anche attraverso 

l’utilizzo del sistema della “rotazione” del personale, nei tempi e modi previsti dalla 

normativa vigente, favorendo l’aumento dell’efficienza e produttività di ciascun ufficio 

comunale 

 traguardi a breve termine (entro un anno): 

- monitoraggio della qualità dichiarata, offerta, percepita 

- Riorganizzazione della pianta organica del personale 

- riorganizzazione e riduzione dei settori comunali 

- avvio del processo di de-certificazione 

1.2.2. promuovere il miglioramento delle condizioni lavorative di tutti i dipendenti, 

siano essi con contratto a tempo determinato o indeterminato, con particolare attenzione 

alla loro formazione attraverso ogni strumento utile, volto a migliorare l’efficacia e 

l’efficienza dei processi di programmazione e governo delle “policies” 

 traguardi a breve termine (entro un anno): 

- monitoraggio delle competenze del personale (curricula, portfolio, profilo 

professionale ed inquadramento) 

- Predisposizione del piano triennale di formazione del personale 

1.2.3. promuovere azioni integrate finalizzate ad innalzare le competenze in merito alla 

gestione di processi di costruzione e gestione di programmi complessi con riferimento 

soprattutto ai programmi di più alto impatto per la crescita socio-economica del 

territorio, (fonti energetiche, ambiente, infrastrutture, servizi, salute pubblica, sicurezza 

in tema di protezione, civile, lotta alla violenza); 
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traguardi a breve termine (entro un anno): 

- Programmazione dei lavori pubblici da effettuare con un’ ottica almeno 

biennale 

- Stipulare un patto educativo, tra scuole, amministrazione comunale, terzo 

settore e imprese del territorio per prevenire/contrastare il fenomeno della 

dispersione e dell'insuccesso scolastico 

1.2.4. migliorare la qualità dei servizi erogati in favore della cittadinanza, sia attraverso 

una migliore, possibile, turnazione del personale comunale per consentire di tenere 

aperti gli uffici anche nelle ore pomeridiane, sia attraverso la possibilità per il cittadino 

di accedere ai servizi mediante portale telematico; 

traguardi a breve termine (entro un anno): 

- supporto e ai cittadini non autosufficienti (consegna a domicilio dei 

certificati) 

- rimodulazione flessibile degli orari di apertura al pubblico degli uffici 

- realizzazione di un portale interattivo con servizi on-line (prenotazioni, 

moduli di richiesta info e certificati, banche dati con accesso tramite 

registrazione,...) 

- attivazione del protocollo informatico 

1.2.5. migliorare e implementare, fra gli altri, lo Sportello EUROPA, mettendolo nelle 

reali condizioni di occuparsi di programmazione e progettazione di interventi integrati 

di sviluppo, di informazione e orientamento sull’utilizzo dei fondi strutturali, di 

collaborazioni con stagisti universitari accuratamente selezionati 

1.2.6. Rivedere e potenziare il S.U.E. ed il S.U.A.P. (Sportello Unico Attività 

Produttive), istituendo una piattaforma di interrogazione sullo stato delle pratiche 

edilizie. Si proporrà  lo scorrimento della graduatoria dei tecnici esterni incaricati delle 

pratiche di condono edilizio 

1.2.7. limitare gli affidamenti diretti ed i cottimi fiduciari, favorendo sempre procedure 

di “evidenza pubblica”.  

traguardi a breve termine (entro un anno): 
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- Riattivazione di albi comunali (esperti di particolare e comprovata specializzazione) 

per il conferimento di incarichi professionali individuali .  

1.2.8. promuovere la cittadinanza attiva, la corresponsabilità e la giustizia sociale, la 

cultura della democrazia, della legalità, dell'antimafia e della imprenditorialità 

traguardi a breve termine (entro un anno): 

- piena attivazione del sito “amministrazione trasparente” 

- installazione del contenitore delle idee (davanti al Palazzo di città), con 

premiazione delle migliori idee ogni bimestre (ed impegno alla realizzazione). 

- censimento di tutte le associazioni e organizzazioni presenti sul territorio 

- Assemblee cittadine bimestrali con analisi dello stato di fatto e prospettive 

future 

- istituzione di una Consulta permanente con più sezioni in relazione al settore: 

giovani, anziani, imprenditori settore edile, alberghiero, agricoltura, pesca, 

etc. Le singole sezioni dovranno elaborare richieste/progetti da indirizzare 

all’assessorato di competenza e dovranno successivamente esprimere pareri 

circa l’adozione di provvedimenti e/o atti amministrativi per i settori di 

competenza. 

1.2.9. Istituire lo sportello della legalità: centro d’ascolto  per un primo screening della 

domanda , del problema , della controversia tra il cittadino richiedente e la Pubblica 

Amministrazione - gestione della problematica e rapporti con l’ente competente. Lo 

sportello della legalità sarà anche telematico. Evasione della problematica in tempi certi 

da determinare al momento della valutazione dei dati da parte dell’esperto.   Lo 

Sportello rappresenta anche un punto di orientamento e accompagnamento nelle 

procedure amministrative a favore degli imprenditori e dei cittadini che si trovano a 

gestire situazioni di sovraindebitamento che possano renderli più fragili e di 

conseguenza preda di organizzazioni malavitose. 

1.2.10. Approvare un Regolamento comunale che preveda, per gli esercenti che 

denunciano atti di estorsioni e di usura nei loro confronti, agevolazioni o esenzioni sulle 

imposte comunali quali: esenzione totale, per un periodo di cinque anni dal momento 

della richiesta, del pagamento dell'I.M.U; esenzione totale, per un periodo di cinque 

anni dal momento della richiesta, del pagamento della Tassa Rifiuti Solidi Urbani; 

esenzione totale dal canone di occupazione di aree e di suolo pubblico (TOSAP); 

esenzione totale dell'Imposta sulla Pubblicità e sulle Affissioni. 
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1.2.11. Realizzare il S.I.T. “Sistema informativo territoriale”, (per  l’accesso alle 

informazioni per via telematica) 

1.2.12. Aderire  all‘Appalto verde o Acquisti verdi della Pubblica amministrazione 

scegliendo "quei prodotti e servizi che hanno un minore, oppure un ridotto, effetto sulla 

salute umana e sull'ambiente rispetto ad altri prodotti e servizi utilizzati allo stesso 

scopo" per mettere in atto strategie di sviluppo sostenibile 

1.2.13.Creare una blacklist con l’impossibilità di assumere incarichi o partecipare a gare 

d'appalto con il comune per 5 anni, ove inserire i fornitori inaffidabili, le imprese 

appaltatrici che non realizzano le opere a regola d'arte, i direttori dei lavori e i tecnici 

che omettono i dovuti controlli; creare contestualmente una speciale commissione 

d'indagine con il compito di accertare errori e responsabilità, appalto per appalto, a 

carico di fornitori ed imprese da sospendere 

1.2.14. Potenziare e riorganizzare l’Ufficio di piano (per la revisione del Piano 

Regolatore 

1.2.15. Promuovere la revisione e l'adeguamento del regolamento di polizia municipale 

1.2.16. Avviare la formazione del personale di Polizia Municipale in tema di protezione 

civile. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Pubblica_amministrazione
http://it.wikipedia.org/wiki/Sviluppo_sostenibile
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2. ATTIVITA' PRODUTTIVE 

 

L’attività d’impresa è privata e tale deve rimanere. In questo contesto 

l’amministrazione comunale però può stimolare, indirizzare e catalizzare alcuni 

processi che, guardando verso paesi virtuosi, hanno prodotto delle best practies a 

livello internazionale. 

L’obiettivo ultimo è quello di guidare le Aziende, tramite incentivi, incontri, supporto e 

idee verso un alto livello di competitività nel territorio ed internazionale ottenuto 

tramite la sinergia tra i diversi attori e la consapevolezza delle potenzialità.  

2.1.Finalità:  

2.1.1. Sostenere lo sviluppo imprenditoriale e l’innovazione; 

2.1.2. Sostenere attivamente la costituzione di reti d’impresa e altre forme di sinergia 

che conducano ad un “marchio” o “prodotto” comune che venga poi valorizzato nel 

mercato finale 

2.1.3.Sostenere la valorizzazione dei lavori e delle lavorazioni tipiche di Castellammare 

del Golfo; 

2.1.4. Contrastare l’abusivismo commerciale e la concorrenza sleale 

2.2. Obiettivi: 

2.2.1 Favorire l’avvio di attività d’impresa anche innovative 
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traguardi a breve termine (entro un anno): 

- Pianificare gli eventi di interesse commerciale (come fiere, manifestazioni, 

ecc) per trimestri, favorendo la programmazione e preparazione alla 

partecipazione delle singole imprese; 

- Censire le attività d’impresa sul territorio di Castellammare del Golfo 

facendo attenzione ai seguenti fattori: 1) problematiche d’azienda 2) attori 

innovativi e idee innovative 3) propensione alla sinergia; 

- Attuare una serie di incontri, divisi per categoria, con imprenditori di 

successo, responsabili consorzi e reti di imprese di successo, portando a 

conoscenza delle nostre aziende le best practices utilizzate; 

- Operare una pianificazione trimestrale delle attività che l’amministrazione 

intende avviare, e i relativi bandi che saranno pubblicati, in maniera tale da 

informare le imprese predisposte a parteciparvi; 

2.2.2. Valorizzare i prodotti della Pesca e dell’Agricoltura;  

traguardi a breve termine (entro un anno): 

- Salvaguardare la flotta della piccola pesca locale, garantendo l’utilizzo 

esclusivo degli spazi in via Don  Zangara; 

- Creare uno spazio adeguato per la vendita del pesce presso la Cala Marina  

- Individuare uno spazio adeguato presso Cala Marina per la manutenzione 

ordinaria delle imbarcazioni e per far lavorare i pescatori in modo efficiente 

ed efficace. 

- Valorizzare all’interno del progetto del brand turistico di Castellammare del 

Golfo, la presenza di un “Antico mercato del pesce ai piedi Castello”; 

2.2.3. Incentivare il recupero degli “antichi” mestieri, attraverso la formazione 

supportata dall’ente pubblico e da convenzioni con associazioni di categoria. 

traguardi a breve termine (entro un anno): 

- Promuovere la cooperazione delle imprese per lo sviluppo di un brand territoriale 

incentivato dal comune, che valorizzi i prodotti del territorio. 

 

2.2.4. Instaurare nuovi rapporti con le reti commerciali internazionali nei vari settori 

critici dell’economia di Castellammare del Golfo, per avviare una proficua 

collaborazione nel medio e lungo periodo. 
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traguardi a breve termine (entro un anno): 

- Instaurare un rapporto di collaborazione con le Università, per sostenere 

delle Ricerche Universitarie nel settore dello sviluppo economico sul 

territorio 

2.2.5. Sollecitare e supportare lo scambio tra giovani imprenditori a livello 

internazionale (Erasmus per imprenditori) 

2.2.6. Promuovere l’uso e consumo dei prodotti e servizi locali all’interno del territorio, 

introducendo un sistema di certificazione di provenienza ( incentivo al consumo a KM0) 

2.2.7. Incentivare la nascita delle attività commerciali in determinate zone del centro 

storico, attraverso la zonizzazione supportata da sgravi degli oneri comunali, per 

diffondere la cultura imprenditoriale del centro commerciale cittadino 

2.2.8. Ideare, sviluppare e pubblicizzare una fiera commerciale nel territorio, che funga 

da volano all’economia delle piccole attività imprenditoriali nel periodo dell’anno più 

critico 

2.2.9. Incentivare e regolamentare il Co-working, anche all’interno di spazi comunali e 

Beni confiscati alla mafia; 

2.2.10. Promuovere la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità alimentare 

2.2.11. Promuovere i prodotti tipici e le specie attualmente non apprezzate dal mercato 

2.2.12. Sostenere una politica di qualità, valorizzazione e promozione mediante 

campagne promozionali 

2.2.13. Sostenere e regolamentare in maniera chiara la pesca-turismo e l'itti-turismo 

2.2.14.  favorire gli insediamenti industriali innovativi e non inquinanti (stampanti 3D, 

energia rinnovabile) al fine di agevolare un nuovo modello economico del territorio; 

2.2.15. Partecipazione dell’Ente comunale a fiere internazionali al fine di sponsorizzare 

prodotti o servizi del territorio 
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2.2.16. Stipulare partnership con i più autorevoli attori in campo di 

internazionalizzazione italiana (ICE per esempio) 

2.2.17. Progettare e finanziare la creazione di un mercato del pesce al chiuso;  

2.2.18. Progettare e finanziare la creazione di un Mercato Ortofrutticolo a KM0 per i 

produttori del territorio, anche sfruttando un bene confiscato alla mafia; 
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3. TURISMO E SERVIZI 

 

Gli investimenti da parte dei privati in piccole-medie strutture ricettive o in attività / 

servizi collegati sono stati ingenti negli ultimi anni, col risultato di un'offerta non 

sempre coerente con la reale domanda, troppo legata ancora alla stagione estiva e 

balneare nonostante un territorio denso di opportunità come il nostro. 

Siamo consapevoli che per le aziende del settore si tratta di affrontare la sfida della  

progressiva destagionalizzazione, l'aumento della permanenza media, l'incremento dei 

flussi turistici anche e soprattutto dal punto di vista qualitativo. Siamo altrettanto 

consapevoli che il turismo non rappresenta un settore a compartimento stagno ma 

totalmente correlato con tutti gli altri settori produttivi  e sociali. 

La collaborazione attiva tra pubblico e privato sarà favorita dalla consulta del turismo 

di cui faranno parte attiva le associazioni di categoria che grazie alla loro profonda 

conoscenza delle necessità del settore lavori aiuteranno a rendere organica l'offerta 

turistica castellammarese.  

Riteniamo inoltre fondamentale l'ausilio di consulenze esterne  (es. un destination 

manager ) che grazie alla sua visione distaccata riesca a dare un indirizzo  concreto al 

settore. 

Per raggiungere determinati risultati occorre trasformare Castellammare da località in 

cui si fa turismo a destinazione turistica vera e propria e dare alla città una chiara e 
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precisa identità e riconoscibilità. Diamo valore a ciò che abbiamo, lavoriamo tutti 

perchè nel mondo si dica sempre più “IO VADO A CASTELLAMMARE DEL GOLFO”. 

3.1. Finalità 

Consolidare il turismo come principale settore produttivo in grado di soddisfare le 

esigenze del territorio sia in termini di redditività sia in termini occupazionali.  

3.2. Obiettivi 

 Cura del territorio : valorizzare al meglio ciò che la natura e l'uomo ci hanno donato 

(spiagge e costa, montagna, terme, campagna e centro storico)  

3.2.1. regolamentare il decoro ed il controllo del territorio   

traguardi a breve termine (entro un anno): 

- regolamentare gli spazi  dehors 

- regolamentare la concessione del  suolo pubblico 

- regolamentare le emissioni sonore da parte dei pubblici esercizi 

3.2.2. Rafforzare la collaborazione con enti e associazioni per  il ripristino dei sentieri 

montani, relativa segnaletica e  valorizzazione dei rifugi 

3.2.3.Istituire la Riserva di Monte Inici 

3.2.4. Bonificare e valorizzare il  demanio fluviale fiume caldo/Crimiso. 

Mobilità e servizi:  

3.2.5. Collegare con linee di trasporto pubblico le aree parcheggio situate nelle zone 

extraurbane, tutte le spiagge del territorio, i 4 borghi  extraurbani. 

3.2.6. Creare infrastrutture che aiutino la mobilità dei più anziani (es.  scala mobile che 

colleghi il centro con la cala marina) 

3.2.7. Incentivare all'uso di veicoli elettrici e biciclette, prevedendo stalli gratuiti e 

favorendo lo sviluppo del carsharing e bikesharing 
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3.2.8. Creare piste ciclabili  e percorsi pedonali anche in aree extraurbane. 

3.2.9. Attivare  un  piano del traffico che permetta  la decongestione del traffico urbano 

3.2.10. Individuare e realizzare nuovi parcheggi in zone urbale (per i residenti) ed 

extraurbane (per i non residenti) 

3.2.11. Realizzare la totale pedonalizzazione dell'intero centro storico (obiettivo 

attuabile dopo il raggiungimento degli obiettivi 3.2.5. – 3.2.7. - 3.2.10.) 

Attività culturali e programmazione:   

3.2.12. Progettare e/o patrocinare  eventi culturali all'interno di una programmazione 

che anticipi di almeno un bimestre la stagione di riferimento (ad esempio: cartellone dei 

principali eventi estivi pubblicato entro il mese di aprile) 

traguardi a breve termine (entro un anno): 

- gestione della stagione estiva in corso (turismo, spettacolo, sport, 

animazione): 

- progetto “biblioteche itineranti (nelle spiagge e nei luoghi ad intensità 

turistica) 

- assegnazione di piccole aree ad associazioni sportive, culturali (in prossimità 

delle spiagge e nei luoghi ad intensità turistica) per momenti di animazione, 

reazione fisica, yoga, ecc.. 

3.2.13. Promuovere il recupero, il restauro conservativo e l'inserimento in specifici 

percorsi turistico-culturali di numerosi siti (antichi granai, porto fenicio, grotte...) e 

reperti storici (fenici, arabi, normanni...) 

3.2.14. Creare  un museo a cielo aperto (partendo dal recupero delle opere brut art di 

Giovanni Bosco) ed individuare nuovi spazi museali  coperti. 

3.2.15. Valorizzare i Borghi (Castello di Inici, Balata di Baida, Castello di Baida, Baglio 

Scopello) individuando specifiche attività culturali e turistiche che caratterizzano tali 

località 
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3.2.16. Valorizzazione della Tonnara di Scopello (con ricerca immediata di soluzioni al 

contenzioso) e della Riserva dello Zingaro con indispensabile rafforzamento del 

rapporto tra pubblico e privato.  

Governance turistica, aggregazione e rete:  

3.2.17. Riorganizzare, anche dal pd.v. logistico, l'ufficio turistico comunale  anche 

attraverso una adeguata formazione del personale 
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4. POLITICHE SOCIALI 

 

La capacità di una comunità di occuparsi di se stessa si misura attraverso il 

raggiungimento del benessere sociale dei propri cittadini, tramite l'accesso ai servizi 

ritenuti socialmente indispensabili. 

Sono le persone il fulcro di ogni cittadina e ad esse  vanno destinati gli interventi di una 

amministrazione che è al servizio della sua comunità e che auspica di renderla coesa, 

attiva e partecipe.  

Il welfare deve essere il luogo della dignità, delle opportunità, della coesione e del 

rispetto della legalità. Non si possono offrire più e soltanto misure passive. Includere 

tutte le classi sociali e le diverse generazioni significa coinvolgere tutti i cittadini nello 

sviluppo economico, sociale e culturale del territorio, facilitare l'accesso ai servizi e la 

creazione d'impresa sociale che possa garantire un reddito dignitoso a tutti i lavoratori 

e la crescita diffusa e partecipata di tutti i cittadini. 

4.1. Finalità 

4.1.1.Giungere ad un'azione amministrativa che punti a favorire l'inclusione delle 

categorie più deboli, puntando sull'inserimento lavorativo, il sostegno al reddito e 

l'utilizzo delle risorse pubbliche per favorire la rigenerazione del tessuto sociale. 

4.2. Obiettivi 

Strutture e spazi: 

4.2.1. Riqualificare gli spazi scolastici 
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traguardi a breve termine (entro un anno): 

- definire chiari criteri e regole per l'uso della palestre e degli spazi aperti 

annessi alle Scuole del primo ciclo; 

- istituire un tavolo tecnico permanente con i Dirigenti scolastici per 

ottimizzare l'uso delle risorse finanziarie e strutturali; 

- avviare la pianificazione delle attività di prevenzione e protezione connesse al 

D.Lgs.  81/08 

4.2.2. Valorizzare la Biblioteca comunale e incrementare le attività al suo interno. 

Traguardi a breve termine (entro un anno) 

- predisporre un programma di attività presso la biblioteca comunale di 

concerto con il tavolo tecnico dei Dirigenti scolastici; 

- attivare progetti di lettura e scrittura creativa; 

4.2.3. Migliorare la fruibilità delle ville e degli spazi pubblici comunali. 

traguardi a breve termine (entro un anno): 

- approvare un regolamento che preveda l'affidamento di aiuole e altri spazi 

verdi ad associazioni, scuole, aziende; 

- creare spazi attrezzati per bambini 

- Monitoraggio delle criticità relative alla piena fruizione degli spazi pubblici 

da parte dei disabili e genitori con neonati 

4.2.4.Creare lo  Sportello "InformaGiovani". 

Traguardi a breve termine (entro un anno): 

- individuare le risorse umane e finanziarie da destinare all'iniziativa (anche 

attraverso un bando di fund raising) 

- stipulare una convenzione con Istituti di Istr. Secondaria superiore per 

attivare percorsi in alternanza scuola-lavoro (attività di front e back office) 

4.2.5. Assegnare alcuni spazi comunali alle Associazioni attive sul territorio. 
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4.2.6. Creare una ludoteca comunale. 

4.2.7. Valutare le condizioni strutturali, di gestione e di impiego degli impianti sportivi 

Comunali e istituire  un piano di gestione e regolamentazione delle stesse. 

4.2.8.Creare  alcune aree attrezzate all'aperto per lo Sport autonomo 

4.2.9. Attivare l'Ufficio Beni Confiscati alle Mafie affinché elabori una strategia 

efficace di riutilizzo sociale di tali beni, in partenariato con associazioni e cooperative, 

perché diventino vera risorsa strategica per l'erogazione di servizi sociali e per 

l'inclusione lavorativa. 

Servizi: 

4.2.10. Potenziare i servizi di asilo nido e classi primavera. 

4.2.11. Potenziare i  servizi scolastici aggiuntivi, quali mensa e scuolabus.  

4.2.12. Attivare e valorizzare le Consulte ( Giovanile, Anziani, H) con stanziamento di 

fondi specifici 

4.2.13. Aumentare il personale, le risorse strumentali ed economiche dell'Ufficio 

Comunale Servizi Sociali; 

4.2.14. Potenziare l'Assistenza Domiciliare ai Disabili 

Traguardi a breve termine (entro un anno) 

- attivare il Servizio Trasporto Disabili / Inabili 

4.2.15. Potenziare l'assistenza medico-sanitaria sul territorio tramite politiche condivise 

con l'Asp (potenziamento servizio di Guardia Medica, Osservatorio Locale sulle 

malattie e fattori condizionanti, monitoraggio della qualità ambientale) 

4.2.16. Prevenire il fenomeno del randagismo 

traguardi a breve termine (entro un anno) 
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- avviare una campagna di sensibilizzazione contro l'abbandono 

- avviare controlli sull'applicazione delle leggi vigenti (tramite polizia 

municipale) 

Gestione delle risorse 

4.2.16. Garantire figure professionali qualificate con funzione di mediatore e facilitatore 

della comunicazione, dell'apprendimento, dell'integrazione e della relazione tra gli 

studenti con disabilità e l'ambiente cirrcostante (Assistenti alla Comunicazione). 

4.2.17. Approvare il Regolamento Contributi alle Associazioni. 

4.2.18. Promuovere e patrocinare campagne informative e preventive (alcolismo, 

tabagismo, ludopatia, bullismo e cyberbullismo...) 

4.2.19. Approvare il Regolamento relativo alle sale da gioco (centri scommesse, slot 

machine, videopoker...) 

4.2.20. Favorire attività socialmente utili per la promozione dell' invecchiamento attivo 

(Sorveglianza sanitaria, corretti stili di vita, socializzazione) 

Traguardi a breve termine (entro un anno) 

- attivazione della consulta degli anziani 

- stipulare accordi di collaborazione con il Centro Anziani (custodia di beni 

pubblici, assistenza ai minori...)  

4.2.21. Potenziare il partenariato con le Associazione attive già esistenti sul territorio. 

4.2.22. Attivare l'assegno civico 

4.2.23. Attivare la “Banca del tempo” (sistema in cui le persone scambiano 

reciprocamente attività, servizi, saperi ) 

Traguardi a breve termine (entro un anno) 
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- approvare il regolamento ed istituire l'abo della banca ed il calendario delle 

“giornate del cittadino” (pulizia straordinaria del verde pubblico, delle 

spiagge, delle strade, delle scuole...) 

4.2.24. Approvare il “Bilancio partecipato”  (partecipazione attiva delle Consulte – 

destinazione di una quota compresa  tra il 5% al 15% della spesa totale) 

4.2.25. Promuovere e patrocinare attività culturali per i cittadini in collaborazione con 

scuole, Università, centri di formazione, ANCI, CAI, WWF, Legambiente (corsi di 

lingue straniere, incontri con poeti e scrittori, progetti per scuole, corsi di integrazione 

interculturale, culinaria, riscoperta delle tradizioni) 
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5. TERRITORIO E AMBIENTE  

 

Le politiche di sviluppo e di trasformazione territoriale devono riferirsi ad alcuni 

principi disattesi dallo strumento urbanistico attualmente vigente.   

Tra questi, evidenziamo: la garanzia di risultato delle scelte di pianificazione anche 

attraverso un monitoraggio che privilegi l’ambiente, regole chiare e condivise, 

concertazione ed evidenza pubblica. Questi principi superano quelli di zonizzazione, 

prescrizione ed esproprio. La nostra idea è quella di una pianificazione partecipata che 

tenga conto dei portatori di interessi e che privilegi lo sviluppo sostenibile inteso come 

salvaguardia dell’ambiente e del territorio. 

N.B.: vengono appositamente tralasciati gli obiettivi relativi al depuratore ed al 

completamento del porto, poiché sono già oggetto di intervento e, comunque, 

necessitano di specifiche azioni di approfondimento. 

5.1. Finalità 

5.1.1. La revisione del Piano regolatore generale (P.R.G.) non si deve limitare ad un 

mero adempimento normativo (cioè ad un calare le leggi sovra ordinate nello strumento 

urbanistico) ma deve essere una grande occasione di sviluppo socio economico del 

territorio.  

5.1.2. sostenibilità ambientale; 
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5.1.3. identità dei luoghi (genius loci);  

5.1.4. fruizione del territorio e valorizzazione del paesaggio;  

5.1.5. valorizzazione dell’identità e delle tipologie architettoniche; 

5.2. Obiettivi: 

revisione del Piano Regolatore 

5.2.1 recuperare e valorizzare il patrimonio edilizio esistente per stimolare il mercato 

immobiliare, favorendo le attività delle piccole e medie imprese; 

5.2.2. valorizzare ed integrare le attrezzature pubbliche esistenti con quelle di nuova 

progettazione; 

5.2.3. Effettuare la revisione e riperimetrazione delle zone del P.R.G.5.2.4. consentire la 

sopraelevazione degli edifici esistenti in zone come il quartiere Petrazzi, quartieri 

limitrofi alla via Roma, alla via F.sco Crispi ed alla via Segesta, ovvero in quei quartieri 

dove non sono più presenti le originarie valenze storico-architettoniche 

5.2.5. completare l’iter di approvazione della variante del P.R.G. relativa alla zona di 

Balata 

5.2.6. Rivedere e far applicare il piano del colore (elemento costitutivo dell’immagine 

paesistica dei luoghi ed importante strumento di riqualificazione) 

5.2.7. Avvio della procedura per l’adozione del PUDM (piano di utilizzo del demanio 

marittimo) 

5.2.8. sviluppare piani particolareggiati per le nuove aree di espansione 

5.2.9. Ridefinire le aree industriali di previsione, spostando la loro collocazione in 

prossimità di C/da Fegotto, al fine di avvicinarle alle aree industriali dei Comuni 

limitrofi. 

sostenibilità ambientale 
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5.2.10. Migliorare le condizioni delle nostre spiagge, nell’ottica della sostenibilità con 

l’obiettivo a lungo termine di ottenere almeno una spiaggia “bandiera blu”. 

5.2.11. Avviare il Tracciamento dei rifiuti (per l’aumento in percentuale della raccolta 

differenziata), sviluppando contestualmente un sistema premiale che preveda riduzioni 

della TARI. 

5.2.12. Aggiornare il piano di protezione civile con la realizzazione di presidi territoriali 

di secondo livello (convenzione con ordini professionali, in attuazione dei protocolli di 

intesa con ANCI Sicilia): organizzazione di adeguate procedure di emergenza; attività 

di monitoraggio del territorio; assistenza alla popolazione preventiva, contestuale e 

successiva agli eventi calamitosi 

5.2.13. Effettuare lo studio idrologico e idraulico, in accordo con il P.G.R.A. (Piano 

Gestione Rischio Alluvioni)  delle zone soggette a rischio R3/R4 idraulico site nel 

centro urbano (via Trento e via Lavinaro) compresa la progettazione delle opere di 

mitigazione, al fine di sbloccare tali zone ad oggi penalizzate dal punto di vista dello 

sviluppo turistico-residenziale (Piano regionale rischio alluvioni) 

5.2.14. Effettuare il Censimento e la verifica di efficenza delle opere infrastrutturali per 

la mitigazione del rischio idrogeologico (idraulico, geomorfologico e di erosione 

costiera) insistenti nel territorio.  

identità dei luoghi e valorizzazione 

5.2.15. Destinare alcuni beni confiscati assegnati al Comune ad alloggi per le fasce 

deboli della popolazione (revisione e monitoraggio delle graduatorie degli assegnatari) 

5.2.16. Realizzare un asilo nido comunale 

5.2.17. individuare nuovi siti da destinare ad attività artigianali 

5.2.18. Definire il regolamento per l'arredo ed il decoro dell'ambiente urbano,   

(chioschi, edicole, pensiline, insegne, cartelli pubblicitari, targhe, tende, vetrine, 

recinzioni, cabine telefoniche, parcometri, antenne paraboliche e di telecomunicazione, 

ecc.)  
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5.2.19. Riqualificare le “porte” della città (installazioni di opere a cielo aperto, 

installazione di fioriere, cartellonistica con informazioni turistiche ed indicazioni 

relative ai parcheggi) 

5.2.20. Riqualificare il lungomare della spiaggia Playa (realizzazione di un'area 

attrezzata per l’attività fisica e la socializzazione, riorganizzazione dell’ubicazione dei 

parcheggi,  Collocazione di pista ciclabile ai margini dei marciapiedi in entrambe le 

direzioni di marcia; Realizzazione di stalli per  ambulanti   

fruizione del territorio 

5.2.21. progressiva pedonalizzazione del centro storico (v. obiettivo 3.2.11.) 

5.2.22. Rivisitazione del piano traffico e realizzazione di parcheggi (siano essi pubblici 

o  in convenzione con i privati) posti in posizioni strategiche, come ad esempio la 

Pretura. 

5.2.23. Automatizzare il parcheggio antistante il cimitero e dell’area ad esso limitrofa, 

con pagamento di ticket (che include servizio di navetta) 

5.2.24. Realizzare il percorso pedonale per raggiungere la spiaggia Playa in sicurezza 

(con messa in sicurezzadi  alcune parti del costone roccioso) 

5.2.25. Attivare le necessarie concertazioni per istituire la Riserva di Monte Inici e 

valorizzala con la realizzazione di percorsi naturalistici a vari livelli di difficoltà 

5.2.26. favorire e promuovere la fruizione della grotta del cavallo e della grotta di Santa 

Margherita 

5.2.27. Realizzare una adeguata viabilità pubblica tra Balata di Baida e C.da Portella del 

Paniere 

5.2.28. Definire un parco progetti definitivi delle opere pubbliche  strategiche da 

inserire nel piano triennale 

5.2.29. Acquisire al patrimonio comunale le strade provinciali in direzione C/da Ponte 

Bagni e Scopello al fine di predisporre delle piste ciclabili e garantirne la manutenzione. 
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6. CODICE ETICO 

 

1. Principi 

Le indicazioni del presente Codice di condotta (di seguito “Codice”) costituiscono 

diretta attuazione dei principi di buon andamento ed imparzialità e di disciplina ed 

onore nell’adempimento delle funzioni pubbliche sanciti dagli articoli 54 e 97 della 

Costituzione. 

L’amministratore deve esercitare la funzione pubblica che gli è stata affidata con 

diligenza, lealtà, integrità, trasparenza, correttezza, obiettività e imparzialità 

nell’esclusivo interesse pubblico e si impegna a esercitare il suo mandato evitando 

situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi o all’immagine 

dell’Amministrazione. 

L’amministratore assicura trasparenza totale della sua attività e della sua situazione 

patrimoniale. 
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2. Definizioni 

Per “amministratori” si intendono il Sindaco, gli assessori e i consiglieri comunali. 

Il codice vincola direttamente gli amministratori che lo adottino o sottoscrivano e i 

soggetti da questi nominati in enti, consorzi, società ed anche coloro che sono incaricati 

per pareri/consulenze da rendere alla Pubblica Amministrazione, da intendersi quali 

soggetti incaricati di pubblico servizio. 

L’adesione al presente codice da parte dei predetti soggetti è condizione necessaria alla 

loro nomina da parte dell’amministratore. 

Al momento dell’adozione o sottoscrizione copia del codice viene inviata in formato 

elettronico agli amministratori che dovranno a loro volta accusarne ricevuta. 

I soggetti tenuti all’osservanza del presente codice si impegnano a conoscerne, 

rispettarne ed applicarne disposizioni e sanzioni previste in caso d’inosservanza. 

3. Divieti 

L’amministratore e ogni soggetto di cui all’articolo 2 non chiede né sollecita, né riceve 

in alcun modo per sé o per altri, regali o altre utilità, anche sotto forma di sconto, 

favore, mancia, intrattenimento, ospitalità, remissione di debito, altro beneficio 

suscettibile di valutazione economica. L’amministratore non può accettare per sé o per 

altri, compresi congiunti, familiari o affini, regali aventi un valore superiore a quello dei 

doni usualmente scambiati in occasione di ricorrenze o festività, quantificato nella cifra 

massima di € 100 annui, da impiegati negli uffici, nei servizi, nelle società e nelle altre 

organizzazioni partecipate o controllate dal comune, da concessionari dell’ente o da 

gestori di pubblici servizi da esso affidati, da privati che hanno rapporti di natura 

contrattuale con l’amministrazione o che hanno domandato o ottenuto licenze e 

concessioni da essa nei 5 anni precedenti, nell’ambito di procedimenti nei quali 

l’amministratore abbia svolto una funzione decisionale o istruttoria ovvero che si 

apprestano a richiederle. L’amministratore non può richiedere né accettare alcun tipo di 

regalo, vantaggio o altra utilità che sia anche soltanto indirettamente riconducibile a 

prestazioni erogate da tali uffici, servizi o organizzazioni. 

4. Clientelismo 
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L’amministratore deve astenersi dall’esercitare pratiche clientelari finalizzate a tutelare 

l’interesse particolare di individui o di gruppi ovvero di soggetti portatori di interessi 

privati, indipendentemente dalla sussistenza di interessi personali o di propri familiari, a 

detrimento dell’interesse generale. 

5. Conflitto di interessi 

Sono situazioni di conflitto di interessi: 

a. la sussistenza di interessi personali dell’amministratore che possano anche 

astrattamente interferire con l’oggetto di decisioni cui egli partecipa o per le quali ha il 

diritto di partecipare e dalle quali potrebbe ricavare uno specifico vantaggio diretto o 

indiretto per sé , parenti e/o affini; 

b. la sussistenza di preesistenti rapporti di affari o di lavoro con persone od 

organizzazioni specificamente interessate all’oggetto delle decisioni cui 

l’amministratore partecipa, anche nei casi in cui detti rapporti non configurano 

situazioni che danno luogo in astratto a incompatibilità previste dalla legge o da altre 

norme; 

c. la sussistenza di rapporti di coniugio, parentela entro il quarto grado o affinità entro il 

secondo, ovvero di convivenza, con persone operanti in organizzazioni specificamente 

interessate all’oggetto delle decisioni cui l’amministratore partecipa, anche nei casi in 

cui detti rapporti non configurano situazioni che danno luogo ad incompatibilità previste 

dalla legge.  

d. la sussistenza di rapporti di frequentazione abituale con persone operanti in 

organizzazioni specificamente interessate all’oggetto di decisioni di rilevanza 

economica cui l’amministratore partecipa direttamente, anche nei casi in cui detti 

rapporti non configurano situazioni che danno luogo a incompatibilità , previste dalla 

legge o da altre norme. 

e. l’appartenenza a categorie, associazioni o gruppi, in virtù della quale l’amministratore 

possa acquisire un vantaggio personale da decisioni cui egli partecipa, anche nei casi in 

cui tale appartenenza non generi le incompatibilità previste dalla legge o da altre norme. 

f. Non configura conflitto di interessi, descritto alla lettera a), la situazione in cui 

l’amministratore ricavi da decisioni cui abbia partecipato, ovvero dall’esecuzione per 

proprio impulso di delibere già adottate in precedenza da altri amministratori , 
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indirettamente un vantaggio alla stregua di qualunque cittadino o membro di un’ampia 

categoria di persone e/o operatore economico privato che si trovi nella medesima 

condizione soggettiva dell’amministratore medesimo. 

Quando si manifestino situazioni di conflitto di interessi, compreso il caso in cui non vi 

sia un obbligo giuridico in tal senso, l’amministratore deve rendere pubblica tale 

condizione e astenersi da qualsiasi deliberazione, votazione o altro atto nel 

procedimento di formazione della decisione né deve informarsi direttamente o 

indirettamente con i soggetti preposti alla decisione, evitando di influenzare le loro 

scelte anche manifestando la semplice curiosità circa l’esito della decisione medesima. 

6. Cumulo di mandati politici 

L’amministratore, fuori dai casi in cui sia la stessa legge a prevederlo, si impegna ad 

evitare il cumulo dei mandati politico-istituzionali e ad applicare spontaneamente e 

sollecitamente i vincoli di legge vigenti. 

L’amministratore deve astenersi dall’esercitare professioni o assumere altri incarichi 

pubblici che implicano un controllo sulle sue funzioni amministrative o sui quali, in 

qualità di amministratore, egli esercita una funzione di controllo. 

L’amministratore si impegna ad evitare anche il cumulo successivo dei mandati politici 

e degli incarichi pubblici. 

7. Esercizio delle competenze discrezionali 

L’amministratore deve integrare le sue decisioni discrezionali con una motivazione 

pubblica delle ragioni di ordine generale che hanno determinato la sua decisione. 

8. Pressioni indebite 

L’amministratore deve astenersi dal chiedere o dall’esigere da concessionari o da 

gestori di pubblici servizi, ovvero da soggetti che hanno in corso rapporti di natura 

contrattuale con l’amministrazione l’esecuzione di, o l’astensione da, qualsiasi atto da 

cui possa derivargli un vantaggio personale diretto o indiretto, o che assicuri ad altri 

soggetti - compresi i parenti entro il quarto grado o affini entro il secondo - od 

organizzazioni, analogo vantaggio in termini di natura economica, mediante prestazioni 

di attività professionali, conferimento di beni e servizi e assunzioni di personale. 
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9. Restrizioni successive all’incarico – incompatibilità  

L’amministratore che negli ultimi cinque anni ha esercitato poteri decisionali per conto 

dell’amministrazione non può svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del suo 

mandato, attività lavorativa o professionale presso soggetti privati direttamente 

beneficiari di decisioni e attività alle quali l’amministratore abbia preso parte 

esprimendo voto o parere favorevole. In caso contrario, l’amministrazione dispone 

l’esclusione per i successivi tre anni dei soggetti privati che abbiano violato tale divieto 

dall’attività contrattuale e dal conferimento di incarichi, licenze, concessioni. Di tale 

incompatibilità e delle conseguenze in caso di violazione l’amministratore cessato 

dall’incarico/mandato deve rendere edotti i soggetti privati con cui intende relazionarsi  

10. Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

L’amministratore deve rendere pubblica la propria appartenenza ad associazioni e 

organizzazioni, anche quelle di carattere riservato. Non deve esercitare pressioni né 

indurre dipendenti pubblici o soggetti privati che hanno rapporti con l’amministrazione 

ad aderire ad associazioni od organizzazioni promettendo vantaggi o prospettando 

svantaggi. 

11. Trasparenza sugli interessi finanziari 

L’amministratore deve integrare la pubblicazione dei dati sulla propria condizione 

reddituale e patrimoniale previste dalle norme di legge con una dichiarazione di 

interessi finanziari, da rendere pubblica e aggiornare con cadenza almeno biennale sul 

sito internet dell’ente, contenente informazioni su: 

1. Attività di amministratore e/o di rappresentanza svolte nel triennio precedente l’inizio 

del suo mandato, partecipazione a collegi o consigli di amministrazione di imprese, 

associazioni non governative, associazioni o altri enti giuridici, anche a titolo gratuito; 

2. Attività esterne occasionali retribuite la cui retribuzione superi i 5000 euro in un anno 

civile; 

3. Qualsiasi altro interesse finanziario, ivi compresa la detenzione di quote societarie, e 

altra attività non retribuita presso enti pubblici o a sostegno di soggetti privati che possa 

condizionare, anche indirettamente, l’esercizio delle sue funzioni di amministratore. 
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In caso di mancata presentazione della dichiarazione di interessi finanziari 

l’amministratore non può assumere cariche all’interno del Consiglio o della giunta, 

essere designato ad incarichi interni, far parte di delegazioni ufficiali. 

12. Finanziamento dell’attività politica 

L’amministratore non può accettare alcuna forma di sostegno e di finanziamento 

irregolare o non dichiarato, sia diretto che indiretto (ossia tramite associazioni, 

fondazioni, centri studio ed altri enti nei quali svolga un ruolo direttivo) della sua 

attività politico-amministrativa. L’amministratore deve rendere pubbliche annualmente 

tutte le sue fonti di finanziamento politico. 

L’amministratore deve astenersi dal richiedere o dal ricevere finanziamenti e altre forme 

di sostegno alla propria attività politica da parte di concessionari o gestori di pubblici 

servizi, ovvero da privati che hanno rapporti di natura contrattuale con 

l’amministrazione, o che hanno domandato od ottenuto provvedimenti da essa nei 5 

anni precedenti, nell’ambito di procedimenti nei quali 

l’amministratore abbia svolto una funzione decisionale o istruttoria, ovvero che 

intenderanno richiederli durante l’operato dell’amministratore medesimo. 

13. Confronto democratico 

L’amministratore deve tenere un comportamento tale da stabilire un rapporto di fiducia 

e collaborazione tra cittadini e amministrazione, dimostrando la più ampia disponibilità 

nei rapporti con i cittadini nel favorire l’accesso alle informazioni e favorendo 

l’esercizio e la salvaguardia dei loro diritti. 

Nell’esercizio del proprio mandato l’amministratore deve operare con imparzialità, 

assumere le decisioni nella massima trasparenza e respingere qualsiasi pressione 

indebita rendendola pubblica ed eventualmente, ove ne ricorrano le condizioni, 

avviando azione penale a tutela della pubblica amministrazione. 

L’amministratore non può determinare, né concorrere a realizzare con la sua attività 

amministrativa situazioni di privilegio personale o di indebito vantaggio, e non può 

usufruirne nel caso gli si presentino. 

L’amministratore deve osservare e praticare un comportamento consono al proprio 

ruolo sia nell’ambito istituzionale sia nell’espletamento del proprio mandato. 
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Più precisamente, l’amministratore si impegna a: 

a. assumere atteggiamenti rispettosi delle idee e delle opinioni di tutti gli amministratori 

e i rappresentanti politici, pur nella normale conflittualità dialettica; 

b. favorire la più ampia libertà di espressione; 

c. evitare toni e linguaggi contenenti messaggi offensivi, discriminatori, intimidatori e 

prevaricanti. 

14. Promozione del codice etico e della partecipazione popolare alla vita amministrativa 

L’amministratore deve incoraggiare la diffusione del presente Codice e promuovere la 

sensibilizzazione ai principi in esso contenuti di cittadini, personale, mezzi di 

comunicazione. 

Inoltre, l’amministratore deve favorire la conoscenza della vita amministrativa dell’ente 

con adeguate iniziative, sia attraverso l’informazione che con atti concreti. 

15. Rendicontazione della propria attività 

L’accettazione del presente Codice costituisce un vincolo di responsabilità che 

l’amministratore assume nei confronti dei cittadini e degli altri amministratori, ai quali è 

assicurato uno strumento di valutazione della legalità e dell’efficacia del suo operato. I 

documenti collegati alla sottoscrizione del Codice e al rispetto degli impegni assunti 

sono resi pubblici a tutti i cittadini attraverso il sito internet dell’amministrazione. 

16. Rapporti con i cittadini 

L ‘amministratore è responsabile per la durata del suo mandato nei confronti della 

comunità locale nel suo complesso. L’amministratore deve rispondere diligentemente a 

qualsiasi ragionevole richiesta dei cittadini relativa allo svolgimento delle sue mansioni, 

alla loro motivazione o al funzionamento dei servizi di cui è responsabile. 

Deve inoltre incoraggiare e sviluppare ogni provvedimento che favorisca la trasparenza 

delle sue competenze e di quelle dei propri collaboratori, del loro esercizio e del 

funzionamento dei servizi di cui ha la responsabilità. 
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Se nel territorio amministrato sono presenti beni sequestrati o confiscati alle 

organizzazioni criminali, l’amministratore deve - nei limiti delle proprie competenze - 

favorirne la conoscenza, promuoverne l’utilizzo a fini sociali, renderne note le modalità 

di utilizzo. 

17. Rapporti con l’amministrazione 

L’amministratore deve opporsi a ogni forma e modalità di reclutamento del personale 

basato su principi che non siano il riconoscimento dei meriti e delle competenze 

professionali e su scopi diversi dalle esigenze del servizio. Nell’ambito dell’esercizio 

delle sue mansioni l’amministratore deve valorizzare il ruolo e gli incarichi della sua 

amministrazione, incoraggiando e sviluppando ogni provvedimento volto a favorire un 

miglioramento dei servizi di cui è responsabile, nonché la motivazione del personale. 

L’amministratore deve ridurre allo stretto necessario il ricorso a consulenti esterni e a 

collaboratori di supporto agli organi di direzione politica, senza gravare sul bilancio 

dell’ente e motivandone l’impiego. 

In caso di reclutamento e promozione del personale ovvero di nomina di soggetti 

investiti di funzione di alta direzione e coordinamento, l’amministratore deve adottare 

atti di indirizzo e procedure di selezione pubblica, obiettiva, motivata e comunque 

trasparente. 

Nell’esercizio delle sue funzioni, l’amministratore deve rispettare la missione affidata 

all’amministrazione di cui è responsabile. 

L’amministratore deve astenersi dal chiedere o dall’esigere da parte di pubblici 

dipendenti l’esecuzione di o astensione da qualsiasi atto da cui possa derivargli un 

vantaggio personale diretto o indiretto, o che assicuri un indebito vantaggio diretto o 

indiretto a organizzazioni, persone o a gruppi di persone. L’amministratore deve evitare 

qualsiasi condotta che possa qualificarsi induzione all’esecuzione di o all’astensione dai 

predetti atti. 

18. Contrasto agli sprechi e diffusione di buone pratiche 

L’amministratore deve utilizzare e custodire le risorse e i beni assegnatigli 

dall’Amministrazione con oculatezza e parsimonia. Deve inoltre giustificare 

pubblicamente e rendicontare l’utilizzo straordinario di risorse e beni 

dell’amministrazione. L’amministratore deve prevenire e contrastare gli sprechi in ogni 

loro manifestazione e divulgare le buone pratiche in tutti i settori di attività dell’ente. 
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19. Nomine interne e in enti, consorzi e società 

L’amministratore deve effettuare le nomine presso enti, consorzi e società, con 

procedure di evidenza pubblica e - qualora queste richiedano competenze tecniche - a 

seguito di valutazione comparativa, condizionandole alla preliminare adesione dei 

soggetti da nominare al presente Codice. 

L’amministratore non può conferire nomine o incarichi a soggetti rinviati a giudizio o 

sottoposti a misure di prevenzione personale e patrimoniale per reati di corruzione, 

concussione, criminalità organizzata e mafiosa, traffico di sostanze stupefacenti, voto di 

scambio e altri delitti contro l’ordine pubblico, estorsione, truffa, usura, riciclaggio, 

traffico illecito di rifiuti e altri gravi reati ambientali. 

Non possono altresì essere nominati o incaricati coloro che abbiano riportato una 

condanna penale, anche con la sola sentenza di primo grado, con una pena detentiva 

superiore ai due anni per delitti non colposi che, direttamente o indirettamente, ledono 

l’immagine e il decoro dell’ente. 

L’amministratore che procede a nomine di stretta natura fiduciaria, per le quali non 

vanno osservate le procedure di evidenza pubblica, deve fornire adeguata motivazione 

della scelta e della necessità. In tali casi, l’amministratore, comunque, non può conferire 

incarichi a soggetti che siano parenti entro il quarto grado o affini entro il secondo, 

propri o di altri amministratori dell’ente. 

L’amministratore, ad eccezione di quelle previste dalla legge, si asterrà dall’effettuare 

nomine negli ultimi sei mesi del suo mandato e dovrà altresì vigilare sulla successiva 

adesione a tali disposizioni da parte dei soggetti nominati e, in caso riscontri violazioni, 

porre in essere tutte le iniziative necessarie al fine di assicurarne l’ottemperanza ovvero 

sanzionarne l’inadempimento, conformemente a quanto previsto dall’art. 22 del 

presente Codice. 

20. Rapporti con i mezzi di comunicazione 

L’amministratore deve rispondere in maniera diligente, sincera e completa a qualsiasi 

ragionevole richiesta di informazioni da parte dei mezzi di comunicazione per quanto 

riguarda l’esercizio delle sue funzioni, ad esclusione di informazioni riservate, 

confidenziali o relative alla vita privata propria ovvero degli altri collaboratori o 

amministratori. 
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L’amministratore deve incoraggiare l’adozione di ogni misura che vada a favorire la 

diffusione presso i mezzi di comunicazione di informazioni sulle sue competenze, 

sull’esercizio delle sue funzioni e sul funzionamento dei servizi che si trovano sotto la 

sua responsabilità. 

21. Rapporti con l’autorità giudiziaria 

In presenza di indagini relative all’attività dell’ente, l’amministratore deve assicurare la 

collaborazione con l’autorità giudiziaria, fornendo, anche se non richiesta 

espressamente, tutta la documentazione e le informazioni utili all’attività degli 

inquirenti e assicurando analoga collaborazione da parte degli uffici, senza alcuna 

reticenza. 

L’amministratore deve inoltre promuovere e controllare l’adozione sollecita di tutti i 

provvedimenti disciplinari previsti nei confronti dei dipendenti che siano incorsi in 

violazioni dei doveri d’ufficio o in illeciti di natura penale, amministrativa o contabile. 

In presenza di indagini relative alla sua attività politica o amministrativa, 

l’amministratore deve assicurare - pur nel rispetto del proprio diritto alla difesa - la 

collaborazione con gli inquirenti, astenendosi da qualsiasi azione od omissione volta a 

ostacolarne l’attività e facendosi carico di chiarire pubblicamente la sua posizione nei 

confronti delle ipotesi accusatorie. In caso decorrano i 

termini di prescrizione nel corso del corrispondente procedimento giudiziario 

l’amministratore deve rinunziarvi. 

In caso sia rinviato a giudizio o sottoposto a misure di prevenzione personali o 

patrimoniali per reati di corruzione, concussione, criminalità organizzata e mafiosa, 

traffico di sostanze stupefacenti, voto di scambio e altri delitti contro l’ordine pubblico - 

ad eccezione degli articoli 414, n. 2 e 415 codice penale- estorsione, truffa, usura, 

riciclaggio, traffico illecito di rifiuti e altri gravi reati ambientali, l’amministratore, i 

soggetti da questi nominati e i consulenti  dell’amministrazione si impegnano a 

dimettersi ovvero a rimettere il mandato. 

In caso di condanna definitiva o applicazione della pena su richiesta delle parti 

(“patteggiamento”) per reati predetti ed anche per quelli di peculato, turbativa d’asta, 

finanziamento illecito e abuso d’ufficio, l’amministratore, i soggetti da questi nominati 

e i consulenti dell’amministrazione si devono  dimettere ovvero dovranno rimettere il 

mandato. In caso di condanna non definitiva per reati cui la legge associ la sospensione 
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della carica, l’amministratore si impegna ad aderire spontaneamente e senza ritardi a tali 

prescrizioni. 

In caso di rinvio a giudizio per i reati sopraelencati di dipendenti o di altri 

amministratori dell’ente, l’amministratore deve promuovere la costituzione di parte 

civile della propria amministrazione nel relativo processo. L’amministratore deve 

presentare un esposto alla Procura della Corte dei Conti qualora emerga l’eventualità di 

un danno erariale imputabile ad altri amministratori o dipendenti dell’ente. 

L’amministratore deve denunciare alla Procura della Repubblica qualsiasi atto di 

intimidazione, minaccia, tentativo diretto o indiretto di corruzione. La mancata 

proposizione dell’esposto e/o della denuncia è considerata aperta violazione del presente 

codice etico.  

22. Sanzioni in caso di inadempimento 

In caso rilevi il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel presente Codice, 

l’amministratore deve assumere tutte le iniziative necessarie, dal richiamo formale, alla 

censura pubblica, fino alla revoca della nomina o del rapporto fiduciario, al fine di 

assicurarne l’ottemperanza ovvero sanzionarne l’inadempimento. 

In caso di ritardo o inerzia dei soggetti sopraindicati nell’assumere le misure previste 

dal Codice, ovvero in caso di inadempimento, i gruppi politici in Consiglio, i cittadini e 

i portatori di interessi sollecitano gli amministratori al rispetto delle corrispondenti 

disposizioni. La mancata proposizione delle suddette iniziative è considerata a sua volta 

aperta violazione del presente codice etico a carico dell’amministratore preposto alle 

stesse.  

23. Procedura di adesione e di modifica del codice 

Il codice è vincolante per gli amministratori a seguito di adesione individuale o 

approvazione con atto deliberativo dell’organo esecutivo o assembleare di appartenenza, 

in quest’ultimo caso applicandosi ai soli membri dell’assemblea che l’abbiano 

approvato o comunque sottoscritto. 

La procedura di modifica o integrazione delle disposizioni del presente Codice, avviata 

su istanza degli amministratori o dei cittadini, deve essere aperta al dibattito e alla 

partecipazione pubblica. 
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L’amministratore deve favorire - nei limiti delle proprie competenze – l’integrazione e il 

coordinamento del presente Codice con il Piano triennale anticorruzione e con le 

disposizioni normative miranti ad assicurare trasparenza, efficienza, responsabilità e 

integrità nell’esercizio delle funzioni pubbliche. 

L’amministratore deve altresì sostenere l’adozione ovvero la reiterazione dell’adozione 

del presente Codice in sede di approvazione del programma di mandato ovvero degli 

altri atti di indirizzo politico dell’ente. Qualora siano avviate procedure di modifica 

statuaria, l’amministratore deve promuovere la previsione di un codice etico da parte 

dello Statuto dell’ente. 
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